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DA OGGI A Borgolavezzaro

Pittura e fotografia
si confrontano
Pittura e fotografia si confrontano a Borgolavezzaro in
un doppio appuntamento grazie ad un’iniziativa orga-
nizzata dal Comune e dalla locale Biblioteca: compren-
de due percorsi espositivi, entrambi allestiti in Palazzo
Longoni. Il primo, intitolato “I migliori anni della no-

stra vita. Fotografie da leggere tra i ricordi più belli del
borgo” propone scatti che raccontano i cambiamenti
urbani e sociali avvenuti nel paese tra il 1920 e il 1990
per accompagnare i visitatori in un significativo viaggio
nel tempo. Il secondo presenta la personale di Roberta
Favara (nata a Vigevano nel 1981 e residente a Cas-
solnovo) dedicata a ritratti femminili riprodotti utiliz-
zando un punto di vista inconsueto. L’artista, formatasi
presso il Liceo Artistico di Novara e l’Accademia di
Brera, inizialmente si era dedicata al restauro, in questi

ultimi anni sostituito dalla pittura. Nelle nove tele ad
olio esposte (insieme ad un dipinto incompleto, che vie-
ne da lei ultimato durante la mostra per sollecitare l’in -
teresse dei visitatori) Favara ha voluto sottolineare la
difficoltà che le donne hanno nel rivelarsi e la loro dif-
fusa malinconia (nella foto l’opera “Leggimi”). Aperta
con ingresso libero giovedì 22 febbraio 15-18, sabato 24
febbraio 10-12 e 15-18, domenica 25 febbraio 10-12.30 e
15-18.

l e.m.

CON L’AUDIOGUIDA Visita alla mostra “Boldini, De Nittis e les Italiens de Paris”

«Al Castello già 39.000 visitatori»
Il presidente Tacchini: «I numeri più alti di sempre». La “staffetta” con Milano
È la voce della curatrice Elisabetta
Chiodini ad accompagnare sala
dopo sala, quadro dopo quadro,
alla scoperta dei capolavori che la
mostra svela al pubblico. Fino al 7
aprile prosegue al Castello di
Novara la mostra “Boldini, De
Nittis e les Italiens de Paris”
allestita al Castello di Novara su
iniziativa di METS Percorsi d’A r-
te, Comune e Fondazione Ca-
stello: il progetto espositivo (con il
patrocinio e il contributo di Re-
gione Piemonte, il patrocinio di
Commissione Europea e Provin-
cia di Novara, main sponsor
Banco BPM) propone oltre ot-
tanta opere che accendono i ri-
flettori su una stagione straor-
dinaria: quella che artisti come
Giovanni Boldini, Giuseppe De
Nittis, Vittorio Matteo Corcos,
Antonio Mancini e Federico Zan-
domeneghi (e altri protagonisti)
scrissero nella capitale francese a
cavallo tra Otto e Novecento. La
redazione dei testi dell’a u d i o g u i-
da di Enjoymuseum (oltre al
device è disponibile anche l’a p-
plicazione scaricabile su smar-
tphone) e dei pannelli di sala
porta la firma della storica del-
l’arte Susanna Borlandelli. I testi e
gli approfondimenti delle singole
opere permettono al visitatore di

comprendere il filo rosso che
accompagna la mostra: esaustivi
nel contenuto e nella durata,
forniscono la perfetta chiave di
lettura per immergersi nelle se-
zioni che compongono il progetto.
«Siamo sempre stati attenti ai
contenuti dell’audioguida e dei
pannelli – spiega l’avvocato Paolo
Tacchini, presidente di METS –
ma quest’anno abbiamo voluto

dedicare un rilievo ancora mag-
giore. A volte capita che siano
redatti solo per addetti ai lavori e
non abbiano un taglio divulgativo.
Cosa che si è voluta evitare perché
il nostro obiettivo è quello di
offrire un linguaggio compren-
sibile da tutti. Tra audioguida,
pannelli e minischede abbiamo
voluto fare uno sforzo in più per
dare un prodotto ancora mi-

gliore». Per una mostra che con-
tinua a volare: «Siamo vicini ai
39.000 visitatori, il nostro record
assoluto – ancora Tacchini -.
Questi numeri non sono stati
raggiunti neanche dalla mostra sul
Divisionismo. Lo scorso weekend
abbiamo registrato quasi 2.500
ingressi, altro record: 1.100 il
sabato e 1.350 la domenica. Il
flusso è stato gestito molto bene

ma qualche disagio è sempre
possibile così come le code per
l’attesa. Sono numeri incredibil-
mente alti e dimostrano il no-
tevole interesse per il nostro pro-
getto. Si fa il possibile per ac-
contentare tutti. Il nostro invito è
quello di visitare la mostra du-
rante la settimana ma anche nei
giorni feriali l’afflusso è note-
vole». Da sabato 24 febbraio la
staffetta tra Novara e Milano dove
a Palazzo Reale apre la mostra
“De Nittis Pittore della vita mo-
der na”: «La monumentale opera
“We s t m i n s t e r ”, eseguita per il
banchiere Kaye Knowles, uno dei
capolavori assoluti del pittore, -
conclude Tacchini – ha lasciato il
Castello ma è ancora presente in
forma di immagine clonata ad
alta definizione. C’è una pro-
mozione che lega le due mostre,
chi visita Novara ha biglietto
ridotto per Milano e viceversa.
L’incontro del ciclo di appro-
fondimento in programma gio-
vedì 29 febbraio alle 18 al Ca-
stello, con l’intervento di Elena
Lissoni in sostituzione di Paola
Zatti, permetterà di ampliare l’o-
rizzonte da De Nittis alla mostra
di Hayez di cui è curatrice alla
GAM di Torino».

l Eleonora Groppetti

TRA CONTENUTI E PANNELLI Tanti i visitatori che utilizzano l’audioguida (foto Groppetti)

AL MUSEO Con SFN l’esposizione di Ezio Racchi. Immagini che raccontano una vita

Quella continua scoperta cromatica
Quanti si recheranno a vedere la mostra
fotografica di Ezio Racchi, allestita a
Novara al piano terra del Museo di storia
naturale Faraggiana Ferrandi, in via
Gaudenzio Ferrari 13, si troveranno
completamente immersi nel colore. Sono
quei “Colori della natura” dichiarati nel
titolo che, sovrapposti, intensificati, mi-
scelati, interconnessi dall’autore, hanno
cambiato pelle per sprigionare un’in-
tensità tale da coinvolgere tutti i sensi
dell’osservatore e consentire così all’au-
tore di raggiungere l’obiettivo principale
che si era posto nell’organizzare questa
esposizione. «Sono immagini derivate da
una ricerca iniziata anni fa, che ancora
mi appassiona molto - dichiara Racchi - e
che trova lo scopo principale nel “la-
sciare un’impressione colorata” nella
memoria sensibile dell’osservatore. Una
ricerca che non solo mi appassiona ma
mi diverte, mi intriga per quella idea di
“scoper ta” che contiene. Infatti, quando
sto componendo al computer i collage
con gli scatti eseguiti all’aperto, non
posso prevedere quale sarà il risultato
cromatico finale dell’immagine: lo sco-
pro, come i visitatori, solo a lavoro
ultimato. E, tutte le volte, mi meraviglio
e mi sorprendo per come i colori risultino
diversi e siano in grado di sprigionare
u n’energia percettiva incredibile. È la
stessa meraviglia che provo quando, se-
duto al tavolino di un bar in qualche
parte del mondo, osservo le persone, gli
atteggiamenti che assumono, prima di
fissare con l’obiettivo qualche attimo
delle loro giornate». La vita di Racchi
(Novara 1947) è stata una continua sco-
perta di luoghi, persone, colori, aiutato in
questo dal fatto di essere stato un pilota,

dapprima nell’aeronautica militare poi
nell’aviazione civile e di essersi accostato
a una visione fotografica delle cose dal-
l’età di dodici anni quando, al porto di
Genova, aveva scattato la sua prima foto
al nonno. In questa mostra presenta i
risultati di una ricerca cromatica ancora
in corso, esponendo immagini di più
soggetti distribuiti in modo ordinato lun-
go il percorso: al piano terra, in apertura,
le sovrapposizioni di fiori e le macro
seguite sul retro delle stesse griglie, dalle
sovrapposizioni di alberi e di paesaggi. In

galleria le immagini restituiscono invece
il movimento dell’acqua, il volo dei
gabbiani, lo scorrere del fiume Ticino, i
riflessi mutevoli e imprevisti creati dalla
luce sulle cose, le sfumature luminose di
tramonti e nuvole, condividendo con la
pittura informale l’immediatezza espres-
siva. La mostra, proposta dalla Società
Fotografica Novarese in collaborazione
con il Comune della nostra città, resterà
aperta con ingresso libero fino al 24
marzo, da martedì a domenica 10-19.

l e.m.

Geometrico e fiabesco
La natura di Palumbo
Gli intrecci di fiori,
frutti e foglie che ca-
ratterizzano la pittura
di Francesco Paula
Palumbo (Taranto
1917 - Torino 2008),
si stagliano con i loro
colori vivaci e le loro
forme perfettamente
definite sulle pareti
della Sala dell’A c c a-
demia nel Complesso
monumentale del
Broletto di Novara, in
via Fratelli Rosselli 20
offrendo al visitatore
u n’idea di natura in
bilico tra il geometrico
e il fiabesco. Una
“Natura esuberante”,
come segnala il titolo, nella quale la realtà acquisisce nuovi
significati e suggerisce inedite ed impreviste letture. Molti i
soggetti che hanno attirato l’attenzione dell’artista: accanto
a quelli già citati anche paesaggi, scorci di paesi montani,
alberi e radure che rivelano una visione del mondo razionale
e allo stesso tempo poetica. Quelli esposti sono dipinti che
richiedono un’osservazione attenta da parte dei visitatori,
per poter notare i particolari di petali e corolle di gigli,
papaveri, calle, i colori vellutati di pesche e susine e
accorgersi della bellezza della naturai che li circonda.
Soggetti che, in qualche caso, nascondono misticismi e
simbologie, come appare nel dipinto “Fonte di vita”,
collocato al centro dell’esposizione. Quella di Palumbo è una
pittura sorretta da una tecnica sicura e solida, appresa a
partire dagli anni Trenta del Novecento attraverso gli
insegnamenti del fratello Simone, pittore e scultore di-
plomatosi presso l’Accademia di Belle Arti di Torino e
collaboratore dell’artista Umberto Mastroianni. La mostra
potrà essere visitata con ingresso libero fino a domenica 25
febbraio dalle 10 alle 19.

l e.m.

VITA & ARTI

SU PIÙ PIANI Ezio Racchi accanto alle sue opere (foto Mongiat)

AL BROLETTO Francesco Paula
Palumbo, “C i l i e gi e”, 1993, olio su
te l a
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